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Scandalo Campria: rissa 
a colpi di querele fra 

due magistrati di Ragusa 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo anni di inattività 
la ghigliottina decapita 
due condannati a Parigi 

A pag. 6 _ _ _ 

INDICAZIONI CHIARE: PROGRESSO DEL PCI, DEL PSI, DELLE FORZE POPOLARI 
ARRETRAMENTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA, SCONFITTA DELLE DESTRE 

DAL VOTO EMERGE L'ESIGENZA D'UN MUTAMENTO 
NEGLI INDIRIZZI POUTICI GENERALI DEL PAESE 

Dalle cifre e dai commenti appare evidente l'indebolimento delle posizioni del centro-destra - Il quotidiano de tenta di manipolare le cifre per poter sostenere il « ! 
dello Scudo crociato - Grossolane deformazioni di altri giornali - Le sinistre democristiane rilevano l'indicazione a sinistra - I giudizi dei compagni De Martino, Bertoldi, 

successo » 
Lombardi 

Comunicato dell'Ufficio politico del PCI 

È necessaria 
un' inversione 
di tendenza 

L'Ufficio politico del 
PCI ha oreso in esame i 
risultati della consultazio
ne elettorale del 26-27 no
vembre- Un dato di ordine 
politico emerge con chia
ra evidenza: a distanza 
di sei mesi dalle elezioni 
generali, questo voto, an
che se limitato a una par
te dell'elettorato italiano, 
testimonia un orientamen
to di opposizione al cen
tro-destra e una indicazio
ne della necessità di una 
inversione di tendenza 
negli indirizzi politici ge
nerali del paese. 

La clamorosa vittoria 
dello schieramento di sini
stra in Valle d'Aosta è il 
risultato politicamente più 
significativo e si caratte
rizza come un voto netta
mente antifascista e di rin
novamento democratico. 
Forte è il successo a Vi
terbo, dove il PCI torna 
a essere il primo partito, 
e a Pavia dove la sinistra 
riconquista dopo dodici an
ni la maggioranza del con
siglio • provinciale. Net 
quattro capoluoghi (La 
Spezia, Novara, Pavia, 
Trieste) il PCI progredi
sce complessivamente sia 
sulle precedenti elezioni 
amministrative sia su quel
le politiche del 7 maggio. 
Fa spicco, in questo qua
dro. la grande avanzata 
ottenuta dal PCI alla Spe
zia. 

Nell'insieme dei comuni 
meridionali, invece, il PCI 
registra una flessione ri
spetto alle politiche del 7 
maggio, pur registrando 
un progresso rispetto alle 
precedenti elezioni ammi
nistrative. 

L'Ufficio politico del 
PCI sottolinea il valore 
del successo conseguito 
dal PSI. che assume nel
l'attuale situazione politi
ca un evidente significato. 
per la lotta che il PSI ha 
condotto e conduce contro 
il governo di centro-destra 
e contro l'involuzione con
servatrice della DC. 

L'avanzata del PSI com
pleta il panorama del suc
cesso della sinistra. Deci
ne e decine di comuni so
no stati riconfermati alle 
forze popolari e moltissimi 
altri sono stati conquista
ti. nel Nord, nel Centro e 
nel Sud. strappandoli alla 
DC. alle destre e alle loro 
ibride coalizioni. 

La sconfitta della destra 
è l'altro segno caratteriz
zante del risultato eletto

rale. Il MSI subisce per
dite dappertutto rispetto 
alle elezioni politiche. An
che il PLI arretra. Questo 
calo delle destre dà mag
gior peso alla flessione 
della DC. Il fatto che la 
DC perda voti contempo
raneamente all'arretra
mento della destra sia 
missina sia liberale costi
tuisce una chiara indica
zione politica. 

Esce dunque dal voto, ac
canto a un progresso dei 
comunisti, dei socialisti, 
delle forze di sinistra, un 
netto sbarramento contro 
la destra e particolarmen
te contro la destra estre
ma, una sconfitta della li
nea conservatrice della 
DC e del governo Andreot-
ti-Malagodi. L'Ufficio po
litico del PCI si rivolge a 
tutte le forze di sinistra e 
democratiche perchè si 
dia subito sviluppo a que
sta indicazione degli elet
tori. Dopo il 26 novembre, 
il problema di sgombrare 
il campo dal pericoloso 
governo di centrodestra è 
più che mai urgente. 

In sede locale, è neces
sario dar vita a nuove am
ministrazioni corrispon
denti alle esigenze e alla 
volontà delle masse popo
lari. richiamando tutte le 
forze politiche al rispetta 
del voto e alla necessità 
di affrontare i problemi 
dei comuni e delle provin
ce partendo da precise in
dicazioni programmatiche 
ed evitando comunque 
ogni ritorno a gestioni 
commissariali. 

L'Ufficio politico del PCI 
rinnova la propria prote
sta per il modo fazioso e 
distorto come anche in que
sta occasione la radio, la 
televisione e l'ufficio elet
torale del ministero degli 
Interni hanno presentato i 
risultati elettorali. 

L'Ufficio politico del PCI 
rivolge un caloroso ringra
ziamento ai compagni del
le organizzazioni che si 
sono prodigate nella com
petizione elettorale, agli 
attivisti, ai simpatizzanti 
che con il loro lavoro in
telligente e appassionato 
hanno contribuito a questo 
nuovo successo e impegna 
tutto il partito a rendere 
ancora più forte la pro
pria organizzazione, por
tando avanti con slancio 
la campagna di tessera
mento e di proselitismo. 

L'Ufficio politico del PCI 

I dati che emergono dai ri
sultati delle elezioni ammini
strative di domenica e lunedi 
scorsi sono, come rileva il 
documento del PCI che pub
blichiamo qui a fianco, da 
una parte il progresso del 
PCI. del PSI e della sinistra; 
dall'altra il fatto che la poli
tica di centrodestra — la co
siddetta linea della «centra
lità » caratterizzata dal mo
deratismo de, avallata dai libe
rali e in concorrenza con l'estre
ma destra missina — è stata 
sconfessata dagli elettori che 
hanno tolto voti a tutti i par
titi del versante di destra, da 
quelli moderati dello schiera
mento governativo — DC e 
PLI — all'estrema fascista 
rappresentata dal MSI. H fe
nomeno di una generale ero
sione elettorale a destra è. 
in realtà, il dato più caratte
rizzante di queste lezioni, ed 
anche il più nuovo: è. infat
ti, forse la prima volta che 
le perdite missine non vanno 
a gonfiare il gran calderone 
DC, né si realizza uno scam
bio di ruoli fra PLI e MSI. 

Né. in questo ambito, è 
senza significato che gli uni
ci due partiti dell'area gover
nativa ad andare avanti sia
no il PSDI e il PRI: l'uno 
che recentemente ha lascia
to trasparire qualche orienta
mento ad una ripresa di col
laborazione col PSI: l'altro 
che sta fuori del governo, e 
che pur appoggiandolo dallo 
esterno ha accentuato negli 
ultimi tempi le critiche alla 
azione politica del centro de
stra (dai fitti rustici ai super-
stipendi). 

Di fronte a questo lampan
te dato di fatto, gli ambienti 
ufficiali dello Scudo crociato 
cercano di imbrogliare le car
te. Ieri il « Popolo » è ricor
so addirittura al falso, pub
blicando sotto il titolo « Gran
de affermazione della DC» 
una tabella sui risultati nei 
comuni sopra i 5 mila abitan
ti in cui due dati risultavano 
evidenti: da una parte, che 
la DC è passata, dal maggio 
ad oggi, dal 38 al 37.3 per cen
to: dall'altra, il quotidiano 
« regala » a liste accomuna
te sotto il titolo di «eteroge
nee». qualcosa come il 7.4 
per cento dei voti, non si sa 
bene a chi realmente attribui
ti dagli elettori. A che cosa 
serva l'asso nella manica del
le liste «eterogenee» è ap
parso chiaro nel pomeriggio 
di ieri, quando, utilizzando 
proprio quel dato, la DC è riu
scita a dimostrare, in una « ve
lina » ufficiosa fatta circolare 
fra i giornali « amici ». di 
aver guadagnato lo 0.3 per 
cento! 

II dato non ha convinto, 
naturalmente nemmeno For-
lani. Ti segretario della DC. 
infatti, di fronte alla neces
sità di fare un commento ur 
fidale alle elezioni, si é tenu
to su toni di una prudenza 
vicina all'imbarazzo. « Mal
grado la limitatezza e la non 
uniformità del voto — egli 
ha detto — c'è da rilevare ol-

(Sepie in ultima pagina) 

POSTINI IN LOTTA Un forte sciopero ha Investito ieri le Poste: i 180 mila lavoratori si sono 
fermati per l'intera giornata. Chiedono una nuova organizzazione del personale 

e una profonda riforma del servizio. Nella foto: un momento della manifestazione che si è svolta • Milano A PAG. 4 

SCIOPERO 
GENERALE 
oggi in tutta 
la Liguria 

Oggi sciopero generale In tutta la Liguria. Oltre mezzo 
milione di lavoratori si ferma: l'astensione coinvolge ogni 
settore, da quello dall'industria a quelli del commercio 
e dei servizi. La giornata di lotta pone al centro l'esigenza 
di un diverso sviluppo economico che garantisca l'occu
pazione e realizzi profonde riforme di struttura tn una 
regione che, più delle altre, ha subito in questi anni duri 
colpi all'occupazione e alle condizioni di vita delle grandi 
masse lavoratrici. 

Statali: cinque giornate di lotta 
I tre sindacati degli statali hanno proclamato cinque 
giornate di sciopero, di cui quattro a carattere nazio
nale e una a carattere regionale, per sollecitare il rias-
.setto della categoria e per protestare contro il decreto 
sulla dirigenza„ statale. Le prime due giornate di lotta 
saranno realizzate nel periodo compreso tra II 4 e II 7 
dicembre, mentre per quelle successive, le modalità sono 
stato rimesse rispettivamente alle segreterìe nazionali e 
provinciali. Inoltre nella settimana dall'11 al 16 dicembre 
è in programma una manifestazione nazionale a Roma di 
tutta la categoria. 

EDILI — Sono proseguite ieri le trattative per il contratto 
degli edili. Il padronato ha esposto punti di vista sensibil
mente lontani da quelli dei sindacati A PAGINA 4 

A PAG. 2 E 3 TABELLE 
E CORRISPONDENZE SUI 
RISULTATI ELETTORALI 

Ribadita ieri nell'incontro con i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL 

Chiusa posizione del governo sui problemi 
di sviluppo e di riforma posti dai sindacati 

Andreotti pretende la rinuncia alla contrattazione integrativa e vuole imbrigliare lo Statuto dei lavoratori 
Nessun impegno per l'occupazione, il Mezzogiorno, i prezzi - Agricoltura, scuola, riforma della P.A. neppure 
accennate nel documento presentato dal presidente de l Consiglio - Insoddisfazione dei dirigenti confederali 

Sei ore ininterrotte di col
loquio fra i segretari della 
Federazione CGIUCISL-UIL 
da una parte, il presidente 
del Consiglio e il ministro del 
Lavoro dall'altra, hanno mes
so in mostra ancora una vol
ta il vuoto politico, la linea 
controriformatrice, antioperaia 
e antipopolare che contraddi
stingue il governo Andreotti-
Malagodi. E, peggio, il gover
no ha chiesto ai sindacati di 
« chiudere rapidamente le ver
tenza contrattuali» quasi che 
i lavoratori fossero responsa
bili della durezza e della lun
ghezza della lotta cui sono co
stretti dalia provocatoria re~ 

Con gli aiuti raccolti in Italia per il popolo vietnamita 

VENERDÌ IL VOLO DI PACE ROMA - HANOI 
Un aereo della Croce rossa sovietica giungerà a Ciampino e ripartirà nella stessa mattina 
dopo aver effettuato il carico - Il messaggio di solidarietà elei Comitato Balia-Vietnam 

H Comitato nazionale Italia-
Vietnam comunica che è defi
nitivamente stabilita per il 1. 
dicembre la partenza dell'ae
reo speciale che la Croce Ros
sa sovietica ha messo a dispo
sizione per il trasferimento 
da Roma a Hanoi di un primo 
carico di aiuti raccolti nei no
stro paese dal movimento di 
solidarietà con la lotta del pò 
polo vietnamita. 

Mentre il voltafaccia e le 
pretese di Nixon non soltanto 
ritardano la firma dell'accor
do già convenuto ma vorreb-
§s*o rimetterne in discussione 

punti fondamentali e rinvian
do la trattativa prolungano an
cora la guerra e le sue deva
stazioni, il volo di pace e di 
fraternità che congiungerà Ro
ma a Hanoi è destinato ad 
esprimere e a sottolineare la 
volontà dei democratici, del 
lavoratori, delle donne e dei 
giovani italiani di -garantire 
tutto il loro appoggio mate
riale e politico alla resistenza 
del Vietnam nello sforzo stre
nuo con cui essa ancora tena
cemente è impegnata a fron
teggiare la violenza delle armi 
dell'aggressore e le sue osti

nate manovre al tavolo delle 
trattative. 

L'aereo giungerà a Ciampi-
nò la mattina di venerdì, e ne 
partirà lo stesso giorno, dopo 
avere effettuato il carico. Il 
Comitato nazionale Italia-VT«t 
nam e delegazioni delle regio 
ni e delle città che tanto han 
no contribuito alla campagna 
di raccolta saranno presenti 
alla partenza degli aiuti. 

Messaggi di saluti, per l'oc
casione, sono stati consegnati 
dalle delegazioni della RDV e 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 

ai rappresentanti del Comitato 
italiano che nei giorni scorsi 
hanno partecipato a Parigi al
l'assemblea straordinaria e al
largata dell'esecutivo della 
Conferenza di Stoccolma per Io 
sviluppo in ogni paese di azio
ni Immediate ed intense a so
stegno della causa vietnamita 
e della firma dell'accordo di 
pace. 

THIEU SOTTOPONE A 
NIXON UN PIANO CHE 
LIQUIDA L'UNITA' DEL 
VIETNAM A PAG. H 

sistema del padronato. H go
verno inoltre ha annunciato 
il proposito di voler imbri
gliare io statuto dei lavorato
ri «mettendo in moto stru
menti idonei ad evitare di
storsioni e abusi soprattutto 
con riferimento a forme di 
assenteismo ingiustificate ». 
Andreotti e Coppo, nel docu
mento presentato ai sindacati, 
hanno preso come si vede a 
prestito il linguaggio usato 
dalla Confindustria, hanno ri
spolverato pari pari le posi
zioni del padronato. 

Contratti «al ribasso», dun
que, pretenderebbe il gover
no. Si chiedono nuovi sacrifi
ci ai lavoratori. Nello stesso 
tempo, il centro-destra nega 
ogni possibilità di riforma, 
non avanza alcuna concreta 
proposta per i prezzi, l'occu
pazione, l'edilizia, la riforma 
sanitaria. Io sviluppo del Mez
zogiorno, la scuola, l'agricol
tura. In sostanza la compa
gine di Andreotti e Maiagodi 
ha fatto propria la linea del 
padronato tesa a rimettere in 
moto un meccanismo di svi
luppo economico a servizio 
soltanto del profitto di mono
polio e della rendita parassi
taria. 
' Affermata questa linea, 11 
governo vorrebbe ora conti
nuare gli incontri con i sin
dacati su questo piano. Dal
l'inizio di settembre a oggi, 
malgrado numerose riunioni 
con vari ministri, seguite al 
primo incontro con Andreot
ti, il governo non ha trovato 
il tempo di rispondere in mo
do puntuale e preciso alle ri
chieste del sindacati per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, e ha riproposto una 
politica che nella pratica ha 
fatto fallimento, ha portato 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Tremende notti 
all'addiaccio 

dei terremotati 
nell'Ascolano 

O Se ad Ascoli centro si contano ormai duemila persona fuori 
dallo abitazioni reso irrimediabilmente inagibili dallo scosse 
sismiche di demonico scorsa, lo situazione nello compagno 
e nello zone montano è addirittura insostenibile. Pressoché 
privi di soccorsi organici, i colpiti possano le notti oirod-
òloccio intorno a bivacchi improvvisati. Nelle zona la tempe
ratura è scesa Imo a otto gradi sotto lo zero! A PAGINA » 

Scandalo ONMI: 
il PM chiede 
l'assoluzione 

degli imputati 

regrediva 

• Lo sconcertatilo richiesta avanzata dal magistrato dopo la 
, deposiziono al procasso d'appello del ministri Colombo e Ripa-

menti o del sindaco di Roma, Darida. La presidentessa del
l'ente, la democristiana Gotelll, o gli altri imputati difesi 
dagli aHI esponenti della DC In pratica, so la richiesta del 
PM venisse accorta, gli imputati si vedrebbero annullata on> 
cho la Uovo condanna subita In prima Istanza. A PAG. 11 

QGNI martedì che segue v una tornata elettorale, 
generale o parziale che 
sia, la lettura dei giornali 
di destra ci procura il sen
so, magico e arcano, del 
non esistere, perchè im
mancabilmente essi si mo
strano unanimi nel dare 
notizia che i comunisti 
hanno perduto, e siccome, 
a sentir loro, avevano per
duto anche la volta prece
dente e quella che aveva 
preceduto la precedente e 
tutte le altre passate, noi 
ci domandiamo stupiti, e 
un po' increduli, come fac
ciamo a essere ancora qui 
vivi e ben portanti se è 
vero che venticinque anni 
fa i voti comunisti erano 
quattro milioni, pochi me
si or sono se ne sono con
tati nove e c'è da credere 
che oggi, se le elezioni di 
domenica si fossero svolte 
in tutto il paese e fossero 
state politiche, sarebbero 
ancora di pHL 

Ma se la convinzione del 
nostro regresso, nella 
stampa vandeana come, 
per esemplo, U Tempo 
quotidiano e ti Resto del 
Carlino, appare pcMtìca-
mente incrollabile, essa ri
vela qualche turbamento. 
come dire?, coniugativo 
che la fa patetica e meri
tevole di indulgenza. Sen
tite il Tempo che a un cer
to punto del suo commen
to di ieri così si è espres
so: e Non sembra difficile 
spiegare due particolarità 

del quadro che ci sta din
nanzi: il successo dei dm 
partiti della sinistra de
mocratica, il PSDI e il 
FRI, e il relativo successo 
del PSI che ha migliora
to le sue posizioni mentre 
il PCI regrediva sensibil
mente». Fate caso a quel 
brusco cambiamento nei 
« tempi», che si ritrova ta
te e quale nel Carlino, U 
quale ha parlato di un PCI 
che « registrava » flessio
ni. «Regrediva», «regi
strava», tutto si fa vago 
in un passato non defini
to. «Papà, il PCI è regre
dito? » *Sl, figliolo, regre
diva—». E" il desiderio di 
un sogno. 

Chissà cosa dirà il diret
tore-ombra del Carlino ora 
che t comunisti hanno ot
tenuto migliaia di voti in 
più, con relativi accresciu
ti seggi, a La Spezia, a Pa
via, a Novara, a Viterbo, 
per dire solo dei centri 
maggiori, egli che passa la 
vita a domandarci se sap
piamo il nome di un solo 
paese del campo socialista 
dove viga la democrazia. 
Ebbene, è venuto il mo
mento di dirgli che gli 
elettori di domenica e noi 
quel nome lo sappiamo be
nissimo, anzi ne sappiamo 
molti, ma non glieli dicia
mo. Ce ti ripetiamo quan
do andiamo a votare, co
me si è visto, ma con lui 
zitti: cosi impara a essere 
curioso. 

Forttbracclo 


